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VIETNAM: NIXON, COME HITLER, PEQ LA "SOLUZIONE FINALE"! 
Impegnarsi .in tutte l-e iniziative contro il boia USA e il governo Andreo,tti SUO complice 
Ieri decine di migliaia in çorteo a Roma 

Giap:faremo fallire 
IL PCI ,E I COMUNISTI 

Su «Rinascita ", Aniello Coppola 
dedica un articolo alle manifestazioni 
del 12 dicembre, di cui consigliamo 
un'attenta lettura. E non solo per le 
avventurose definizioni sulla «disci
plina tra militaresca e religiosa" di 
Lotta Continua (dice proprio così, co
me dicevano una volta i padroni a 
proposito del PCI) e le altre osser
vazioni folcloristiche di questo gene
re. Ma per le perle di cui l'articolo è 
pieno, su argomenti come la strage 
di stato, il governo, la polizia, la pro
vocazione. 

ignobile mercato delle vacche che su 
Valpreda hanno condotto per anni, e 
la provocazione effettiva che hanno 
attuato assecondando la repressione 
a sinistra dello stato della strage. Noi 
non ci mettiamo distintivi di beneme
renza all'occhiello, ma non siamo 
nemmeno disposti a tacere di fronte 
ai pavoneggiamenti democratici del 
gruppo dirigente revisionista, abitua
to a mercanteggiare la verità, a disar
mare le masse, e a non pagare più 
di persona. Aniello Coppola e la sua 
boria di burocrate possono permetter
si di usare oggi parole come «stra
ge di stato» solo perché, continua
mente diffamandoci, si sono messi in 
fila dietro di noi, quando non c'erano 
più rischi . Punto e basta. E veniamo 
all'oggi. 

'aggressione di 
Hanoi, la capitale del Vietnam del 

Nord, è stata bombardata per la treno 
taduesima volta in cinque giorni dal
l'aviazione USA. L'ultima incursione, 
avvenuta I a notte scorsa, è · stata con
dotta dai « 8-'52» e dai caccia-bom
bardieri che hanno attaccato la zona 
meridionale ed alcune zone orientali 
della città, 

AI termine dell'incursione - scri
vono le agenzie - enormi bagliori 
rossastri erar.o visibili a soli pochi 
chilometri dal centro della città . 

Radio Hanoi ha annunciato stamane 

I che altri due bomba-rdieri strategici 
« 8-52 » sono stati abbattuti nelle pri
me ore di stamane nel cielo di Hanoi. 
Sale così a 1'5 il numero dei • B-
52" abbattuti nel corso degli ultimi 
4 giorni. 

In soli cinque giorni gli imperiali
sti USA hanno così complessivamen
te perduto 34 aerei. 

La radio nordvietnamita nel rende-
re noto gli effetti dei criminali bom
bardamenti americani comunica tra 
l'altro che tra gli edifici colpiti vi so
no la Pagoda Chua Ouan Su (il più 
grande tempio buddista nel Vietnam 
del Nord) . e le ambasciate di Cuba 
e d'Egitto. 

I bombardamenti USA, ha detto Ra-
' dio Hanoi, non hanno bloccato le re
golari attività nella capitale: martedì , 
hà precisato la radio, ci sono stati i re
'galari approvvigionamenti di carne . 
altri negozi hanno fornito adeguate 
quantità di viveri ai cittadini, il ser
vizio tranviario si è svolto regolar· 
mente e gli operai hanno iniziato co
me al solito il loro lavoro quotidia
no nelle fabbriche. 

IL MESSAGGIO DI GIAP 
.. Gli Stati Uniti sperano di piegare 

la volontà del popolo vietnamita me· 
diante massicci bombardamenti nel 
Vietnam del Nord, ciò si rivelerà una 
illusione. Hanoi, Haiphong ed altre 

- città possono essere bombardate ed 
anche rase al suolo ma questa volon
tà del popolo vietnamita non subirà 
mai cedimenti ». 

Il compagno Giap, ministro della 
difesa del governo di Hanoi, ha fat
to queste dichiarazioni in un discorso 
di circa mezz 'ora in occasione del 
28" anniversario della creazione del 
l'esercito nordvietnamita. 

Dopo aver accusato gli Stati Uniti 
di aver iniziato la guerra nel Vietnam 
- cc La più grande e sanguinosa nel 
suo genere nonché, la più grande lot
ta popolare dall'epoca della sp.conda 
guerra mondiale» - Giap ha detto 
che il Vietnam ha sconfitto in passa· 
to invasori molto più grandi di se 
stesso ed ha aggiunto : ({ Il popolo 
vietnamita preferirà morire che per
dere la sua patria. Noi abbiamo fato 
to fallire la guerra di sovversione di 
Eisenhower, la guerra speciale di Ken
nedy, la guerra limitata di Johnson, 
stiamo facendo fallire e faremo fai· 
lire la guerra di aggressione attuata 
dall'amministrazione Nixon ". 

({ Gli imperialisti americani ed i lo
ro accoliti - ha proseguito Giap -
stanno perdendo e saranno completa· 
mente sconfitti_ Ciò è evidente. Ma 
gli americani continuano a prosegui
re ostinatamente i loro intenti di ag
gressione ». 

Il compagno Giap ha inoltre sotto
lineato che alla « guerra di aggressio
ne » partecipano più di un milione di 
soldati statunitensi e soldati fantoc
cio, metà del I 'aviazione strategica e 
tattica USA e la ,più potente flotta 
aeronavale del mondo. 

Da Mosca la compagna Binh, mini
stro degli esteri del GRP, ha rinno
lato oggi le accuse all'amministra
zione Nixon di voler rimettere in di
scussione persino « i punti basilari e 
più .importanti -» dell 'accordo per la 
cessazione dell'aggressione al Viet-
nam. -

LA COMPAGNA ' BINH SUL 
BOIA NIXON 

Parlando nel corso di una riunione 
per il cinquantenario deII'URSS, la 
compagna Binn, ha affermato che « gli 
Stati Uniti chiedono ora la revisio
ne del testo dell'accordo già elabo
rato e ~a revisione non di punti secon
dari. ma degli stessi punti basilari e · 
più importanti ". 

"La pace nel Vietnam - ha ag-
. giunto ~ avrebbe già potuto essere 

ottenuta. ma l'.accordo di pace non è 
:1noora stato firmato a causa del per
fido atteggiamento assunto dagli Sta
ti 'Uniti , e la guerra continua , diven
tando ancora più crudele .. 

Esprimendo la "profonda gré'ltitu 
dine .. del FNL «·per il grande ed effi 
cace aiuto e appogç)io fornito nellél 

lotta contro l'aggressione america· 
na ", la compagna Binh ha concluso 
dicendo che il popolo vietnamita « de
sidera fermamente la pace. ma deve 
trattarsi di una pace vera, di una pa
ce in condizioni di indipendenza e li- _ 
bertà », 

SITUAZIONE MILITARE 
Mentre . su tutto il territorio del 

Vietnam del Sud prosegue la mobili
tazione di massa nei villaggi. nelle 
campagne, nei capoluoghi provinc-iali 
e nelle città, per respingere i tentati
vi di "pacifièazione» portati avanti 
dai «consiglieri civili» USA al co
mando dei fantocci , le forze rivolu
zionarie congiunte hanno attaccato in 
forze, ieri pomeriggio. l'aeroporto mio. 
litare di Pleiku . 

L'esercito fantoccio del dittatore 
Thieu continua, sempre ' nella zona 
degli altipiani centrali , ad essere du
ramente impegnato dalle forze popo
lari di liberazione . Anché i capoluo
ghi di Kontum e Ouang Tri sono sotto
posti continuamente ai colpi di mor
taio dell'esercito rivoluzjonario. 

In Cambogia. la città di Kompong 
è completamente circondata dai par· 
tigiani del FUNK , Fronte di liberazio
ne Nazionale. che la martellano con 
i I fuoco dei mortai e dei razzi . Le 
t ru ppe de.1 fantoccio Lon Noi si sono 
dovute ritirare all'interno dell a città, 
élbbandommclo i l perim etro difensivo 

Hanoi sotto le bombe dei c( 8-52 »_ 

• Ixon 
esterno, mentre i rinforzi partiti da 
Phnom Penh, la capitale cambogiana, 
sono dovuti tornare indietro perché 
respinti dal fuoco delle forze rivolu
zionarie. 

Ultim'ora 
ROMA, 22 dice'mbre 

Il corteo che si è mosso da piazza 
Esedra, nel quale sono confluiti i 15 
mila compagni de.lle o~ganizzazioni ri
yoluzionarie partiti da piaua S. -Maria 
Maggiore, ha già raccolto ' oltre cin
quantamila persone. AI corteo, indet
to dal comitato ItaUa-Vietnam, hanno 
aderito tutte le organizzazioni demo
cratiche e rivoluzionarie. 

Gli slogans -col'Jtro il boia Nixon, 
per il Vietnam, si uniscono a quelli 
contro il governo democristiano ser· 
vo dell'imperialismo USA e complice 
del genocidio. 

Torino· Mirafiori 

CONTRO 
I BOMBARDAMENTI 
AMERICANI 
TORINO, 22 dicembre 

A Mirafiori, 2 giorni fa, il consiglio 
di fabbrica della Sud Presse ha vo
tato un ordine del giorno contro i 
bombardamenti in sostegno alla lotta 
del popolo vietnamita. 

Allo stesso modo si è espresso il 
consiglio di fabbrica della Facis, che 
propone ai sindacati di indire una ma· 
nifestazione di sosteqno al Vietnam . 

Il consigl io di fabbrica della Pirell i 
ha invece indetto per i prossimi gior
ni un corteo a Settimo. A questa ini
ziativa hanno già aderito la gran par
te dei consigli di fabbrica della zona, 
dalla Ceat. alla Farmitalia. -alla Ne
biolo . 

" 

Dunque, sentite il ragionamento di 
Coppola. fC Proprio per /'iniziativa pa
ziente e implacabile delle forze demo
cratiche, la trappola contro gli anar
chici è stata smontata sul piano po
litico e la campagna di massa per la 
verità sulla strage di piazza Fontana 
è diventata un atto d'accusa contro i 
meccanismi che l'hanno ordita. Non 
c'è quindi neanche la più piccola giu
stificazione per chiudersi nel vicolo 
cieco di-Im-settarismo ~isperato e {lt
tuso IO. 

Prima di ' discutere dell'oggi, con
viene ritornare un po' indietro, a quel 
20 dicembre 1969 in cui usciva il pri-

. ma numero di Lotta Continua dopo la 
strage, dicendo alto: fC Pinelli é stato 
assassinato -. L'Unità di Aniello Cop
pola pt!rlava di oscuro suicidio. Per 
mesi noi continuammo nella nostra 
fC provòcazione., intenzionati a . non 
molla;e, a portare la questura milane
se in tribunale. E ci riuscimmo, men
tre tI PCI non trovava il coraggio di 
dire una verità che conosceva bene, 
e affidava il compito di f< fare luce ~ a 
quelle stesse forze che avevano ordi
to e gestito la strage antioperaia. An
cora a mesi di distanza dalla strage, 
l'Unità parlava di Valpreda solo per 
ipotizzare i nomi dei suoi fC compiei» 
eventuali di destra; mai un'obiezione 
all'« inchiesta" di Occorsio e Cudil-

. lo, mai una parola sull'innocenza de
gli anarchici. Nel primo anniversario 
dell'assassinio di Pine Ili, la sua com
pagna ci scriveva: .. Non si può tutti 
e sempre continuare a tacere ». E va
Ie la pena di ricordare a Coppola che 
alla richiesta di liberare Valpreda il 
PCI, fra tutte le ,.. forze democrati
che », è arrivato buon ultimo, e che 
ancora pochi mesi fa chiedeva solo 
un " regolare processo ,.? 

Ouando Aniello Coppola parla del
la fC trappola smontata contro gli anar
chici., l'unica cosa che gli si può 
dire è di vergognarsi, e di confessa
re, lui e i suoi colleghi dirigenti, lo 

L'ultimo saluto a Robertò Zamarin, 
un compagno 
che non dimenticheremo • mal 
PAVIA. 22 dicembre 

Si sono svolti oggi pomerig
gio a Pavia i funerali del com
pagno Roberto Zamarin. Assie
me alla moglie ed ai familiari 
hanno accompagnato Roberto 
molti compagni di Pavia e di Mi: 
lano, che lo hanno salutato per 
l'ultima volta con il pugno chiu
so. 

In numerose strade della cit
tà era stata affissa la pagina del 
giornale che ricordava la vita di 
Roberto, il suo impegno comuni-

sta, . la fantasia e la creatività 
che esprimeva nei disegni e in 
tutta la sua vita' di militante per 
il comunismo. 

Rimpiangiamo molto di non 
aver potuto annunciare per tem
po il funerale di Roberto. Ce ne 
scusiamo con tutti i compagni 
che, da tutta Italia, hanno 
espresso il dolore e la solida· 
rietà più commossa. 

la moglie di Roberto, luisa, 
ringrazia tutti i compagni che in 
questo momento le sono stati 
così vicini_ 

Dunque oggi, secondo Coppola, da
to che c'è un così ampio schieramen
to democratico, e perfino lui e Berlin
guer si sono accorti - meglio tardi 
che mai - che la strage è di stat.Q, è 
inammissibile che ci siano ancora ini
ziative " settarie, disperate e ottuse }) 
come le manifestazioni indette ovun
que da noi e da altre organizzazioni 
della sinistra rivoluzionaria in tutta 
Italia. Secondo Coppola «l'ampiezza 
degli schieramenti che in questo tra
gico anniversario si sono realizzati 
sopra tutto nelle fabbriche, nelle scuo
le, nelle manifestazioni di strada è 
una testimonianza di forza che deve 
generare fiducia e consentire la mo
bilitazione di nuove energie " . La co
scienza di questo burocrate, se è as
sai sporca per il passato, è nera per 
il presente. Chi, infatti, se non lui e 
i suoi colleghi, ha fatto di tutto -
invano, in molti luoghi - per sabo
tare questa mobilitazione? Chi ha pre
muto violentemente sui sindacati per
ché venissero disdetti gli scioperi già 
dichiarati per il 12 dicembre? Invano, 
come abbiamo già mostrato. Perfino 
nel corteo di Roma attaccato dalla po
lizia, quello dei trentamila che il PCI 
ha chiamato provocatori, c'erano quat
tro sezioni del PCI al completo, con 
le loro bandiere, oltre a un numero 
molto alto di singoli compagni del 
PCI e della FGCI! Con buona pace di 
Aniello Coppola e dei suoi colleghi, 
l'unità nelle lotte e nelle piazze cre
sce sempre di più, mentre cresce 
sempre di più l'abisso che separa il 
gruppo dirigente revisionista dai mi
litanti comunisti. 

E veniamo alfa «provocazione », 

Dopo aver definito i provocatori con 
l'aiuto del dizionario Zingare Ili, Cop
pola sostiene che per noi « lo scontro 
violento con la polizia non è un ri
schio da evitare o una provocazione 
da sventare e da denunciare, ma un 
obiettivo, anzi l'obiettivo da raggiun
gere ". 

Bravo Coppola! Per noi, come per 
tutti i rivoluzionari , i proletari, e gli 
stessi democratici seri, lo scontro 
con la polizia non è «un obiettivo ", 
ma una necessità, che finirà solo 
quando non ci sarà più la polizia, per
ché sarà il proletariato armato a ga
rantire il proprio ordine di classe . 
Che cosa ci consiglia invece Coppo
la? Di "evitare i rischi ", come un 
piazzista delle Assicurazioni Genera
li . Dunque, noi diciamo «Vogliamo 
manifestare il 12 dicembre ". La po
lizia, facendo il suo mestiere fasci
sta, dice no, e viola ogni legalità de
mocratica. 

A questo punto, secondo Coppola, 
che cosa fa il buon comunista? Evita 
il rischio, dice « o scusi, sarà per una 
altra volta » , o al massimo fa un co
municato di protesta. E invece, caro 
Coppola, il buon comunista, a comin
ciare dai proletari del PCI, va in piaz-

(Continua a pag o 4) , 
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CHE FINE HA FATTO 
IL CONTRATTO 
DEI METALMECCANICI? 

Che fine ha fatto il contratto dei 
metafmeccanici? Questa domanda co

- minciano a porsi molte avanguardie 
deffe fabbriche metalmeccaniche. 

In reaftà affa radicalizzazione poli
tica def movimento non corrisponde 
un indurimento deffe forme di fotta. 
La ra.dicafizzazione politica del movi
mento si è manifestata nei grandi cor
tei come queffo del 22 novembre e 
nelle grosse mobilitazioni a caratte
re provinciale e con maggiore chia
rezza neffa giornata nazionale di lotta 
del 12 dicembre. 

Ma la radicalizzazione politica del 
movimento, se trova neffe grandi ma
nifestazioni la sua espressione più 
palese; mostra la sua reale consisten
za nella discussione politica quoti
diana che avviene nelle fabbriche . 

Le questioni che sono in ballo non 
hanno nessun rapporto con fa piatta
forma sindacale: neffe fabbriche si di
scute del governo, di · come buttare 
giù Andreotti, del carovita, deffa in
tensificazione dello sfruttamento, del 
tentativo permanente delle direzioni 
di aumentare i. carichi di lavoro, di 
introdurre nuovi turni, di attaccare i 
salari e di reprimere l'assenteismo, 
dei capi che provocano, dei tentativi 
padronali e sindacali di regolamenta
re le forme di lotta. 

Questa crescita della coscienza po
litica delle masse non comporta di 
per sè immediato indurimento della 
lotta. Ed è da questo dato che biso
gna partire per trarre delle indicazio
ni precise su come andare avanti, su 
come battere ogni tendenza a sminui
re, nella direzione politica e nella 
pratica della lotta, la centralità della 
fotta operaia nell'attuale situazione 
pofitica, a mettere da parte il ruolo 
decisivo di direzione politica dell'in
tero movimento di cfasse che spetta 
affe fabbriche. 

In realtà quello che va compreso è 
che l'indurimento della lotta, la rottu
ra deffa programmazione sindacale 
degli scioperi non passa attraverso 
un indurimento puro e semplice deffe . 
forme di lotta . Non basta mettere al 
primo posto nell'intervento la que
stione deffe forme di lotta; anche se 
non va sottQvalut.atoche il tentativo 
padronale di regiil8mentare --1e forme 
di lotta e l'attacco ai livelli organizza
tivi del/' autonomia operaia costitui
sce, oggi, il terreno su cui la rispo
sta operaia è più immediata e più 
dura. 

Oggi, if rischio di isterilire /'inter
vento politico su una proposta di lotta 
dura senza contenuti e senza obietti
vi va battuto. Che fine faccia un at
teggiamento politico di questo tipo ce 
lo mostrano i recenti avvenimenti del
fa Fiat Mirafiori dove i licenziamenti 
revocati e trasformati in trasferimen
ti rischiano di diventare una grossa 
ipoteca sui cortei interni, cioè sulla 
forma principale di generalizzazione 
e indurimento della lotta alla Fiat Mi
rafiori. Questa ipoteca può essere 
sconfitta non tanto in una contrappo
sizione «cqrteo sì e corteo no ", op
pure «corteo selyaggio" e «corteo 
autodisciplinato ", ma soprattutto me
diante la chiarezza negli obiettivi del
la lotta. .. 

Insomma la lotta dura ha la possi
bilità di affermarsi solo nella misura 
in cui cresce a livello di massa il pro
gramma operaio, e l'organizzazione 
operaia intorno a questo programma. 

Questo non vuoI dire abbandonare 
la fotta contrattuale, regalarla in mo
do apolitico e qualunquista alla bor
ghesi? o ai revisionisti , ma usarla 
fino in fondo per il grosso ruolo di 

TRIVENETO 
Domenica 24, ore g, riunione dei 

responsabili di sede a Marghera, Via 
Toffoli , 20 . 

generalizzazione e unificazione di tut
ta la classe operaia che essa obiet
tivamente costituisce. 

In realtà chi oggi mira a svuotare la 
lotta contrattuale sono proprio i bor
ghesi e i revisionisti . Questo non av
vIene in modo omogeneo ma comple
mentare. Da un lato la borghesia, men
tre congefa fa trattativa sul contrat
to, opera in modo sfacciatamente ex
tracontrattuale, portando avanti nei 
fatti ne/fe aziende, neffe oHicine, e 
neffa società il proprio programma an
tioperaio. Con l'attacco sistematico 
affe forme di lotta, ai livelli organiz
zativi deffa classe operaia, decurtando 
i salari per reprimere la combattivi
tà operaia e l'assenteismo; e pari
menti con progetti di legge che ri
strutturino fe festività e l'orario di la
voro, che revisionino lo statuto dei 
diritti dei favoratori, e magari, doma
ni, che stabiliscano i live/fi salariali; 
con l'aumento dei prezzi, /'introduzio
ne dell'IV A e la minaccia di svaluta-
zione della lira. . 

D'altro canto i revisionisti e le bu- I 
rocrazie sindacali gabeffati e vilipesi 
ai tre tavoli delle trattative, ripropon
gana senza batter ciglio una program
mazione sindacale delle ore di scio
pero che, se svende la lotta operaia, 
non aumenta certo la forza contrattua
le dei sindacalisti ma fi «umifia" a 
squallidi funzionari del regime. De
qualificati nella loro funzione di 
«agenti contrattuali della forza lavo
ro " essi riscoprono la loro vocazione 
.alla " pofitica " e si riempiono la boc
ca di lotta per le riforme, unità ope
rai studenti, investimenti nel mezzo
giorno e nella loro pratica scoprono 
che «safario, prezzi, sfruttamento di 
fabbrica» sono problemi economici, 
hanno poco a che fare con la situa
zione j>ofitic.a, e così magari succede 
che le avanguardie autonome, e i com
pagni rivoluzionari si trovano a fare 
i « sindacalisti" e i sindacalisti a so
stenere /'importanza della « politica " . 

1/ . contratto dei metalmeccanici, a 
questo punto, pare scomparso daffa 
scena: l'unico che sembra interessar
sene è Andreotti che, nella sua libi
dine di governo, vorrebbe archiviare 
anche questa faccenda per poter met
tere nel - suo -bilancio un altro «fat
to ", e che fatto! 

Per questo è necessario rimettere 
la lotta contrattuale al centro della si
tuazione politica, al centro delfa lot
ta politica, non arretrando rispetto al
la politicizzazione def movimento ma 
qualificandola proprio rispetto alfa fot
ta contrattuale. Questo vuoI dire bat
tere ogni tentativo che la lotta con
trattuale si trasformi in un fatto fi
siologico. Che il contratto sia firma
to nel disinteresse di tutti o tutt'al 
più con qualche polemica «di rito» 
contro i bidoni sindacali o al megfio 
un rifiuto operaio dell'accordo. Ma 
in modo che la firma del contratto sia 
più lontana possibile e costituisca un 
momento fondamentafe per la cresci
ta politica e organizzativa della lotta 
generale per il programma operaio. 

Per questo è necessario fin da ora · 
avviare un discorso e una precisazio- . 
ne su quafi debbono essere le pregiu
diziali operaie alla firma del contratto. 

Queste pregiudiziali se vogliono 
colpire nel segno non possono limi
tarsi a pregiudizi ali alla svendità ul
teriore della già svenduta piattaforma 
sindacale: numero dei liveffi, quantità 
dell 'aumento salariale, ecc.; ma deb
bono entrare nel merito proprio del
l'uso padrona le del contratto, e citJè 
del tentativo di usare la lotta con
trattuale per far passare la ristruttu
razione e piegare il movimento. Per 
noi queste pregiudiziali sono fonda
mentalmente: nessun salario operaio 
deve essere toccato; nessun turno in 
più deve essere introdotto; nessun 
carico di lavoro deve essere aumen
tato; tutti i licenziati in fabbrica . 

-
Sabato 23 dicembre 1972 

ROMA: dopo la sparatoria e le espulsioni 
tre gravissime denunce contro il Genovesi 
ROMA , 22 dicembre 

Da una settimana a questa parte 
le scuole della zona nord di Roma so
no letteralme nte sotto il fuoco re
pressivo d i Andreotti e Scalfaro . 

Lunedì 11 ci sono stati l'arresto 
e le 4 denunce per l'occupazione dei 
Genovesi , dopo che i pistoleri in di
visa d i Rumor avevano sparato addos
so agli studenti. 

Il giorno dopo , 6 studenti del Ca
ste l nuovo-Genovesi vengono arresta
ti e mal me r.di dopo gli scontri provo
cati dal la poliz ia all a m.:lIl ifestazione. 
Sabato altra rappresag l ia al Genovesi 
con l'espulsione di 2 compagni. Lune
dì, infine l'ultima provocazione : ven
gono notificate denunce gravissime 
a 3 compagni che sono stat i alla te
sta del le lotte nella stessa scuola. An-

TRAPANI: sospesi 700 
studenti al · liceo scientifico 
Avevano scioperato in solidarietà con 
la SAU 

lavoratori del-

TRAPANI , 22 dicembre 
Ieri. a Trapani per la prima volta è 

riuscito lo sciopero generale degli 
studenti insieme agli operai. Un cor
teo combattivo di studenti e operai 
della SAU (Società ,Autotrasporti Ur
bani) di circa 3.000-3:500 persone, ha 
percorso per due ore e mezzo le vie 
della città, gridando slogans come 
« sull'autobus si sale, il biglietto non 
si paga ». La testa ·del corteo dove 
c'erano i cento operai della SAU e il 
liceo classico, gridava slogans anche 
contro il fermo di polizia e contro il 
governo Andreotti-Malagodi. La. mani
festazione si è conclusa con una as
semblea dove si è ribadita la volontà 
di lotta per il" biglietto gratis a stu
denti e operai. Lo . SCiopero è nato 
dopo una settimana di agitazione nel
le scuole, grazie anche ad una assem
blea indetta dagli operai della SA'U 
che da 50 giorni sono in lotta per ave
re pagati gl i stipendi, assemblea nel
la quale è stata approvata una piatta
forma per i trasporti gratuiti e contro 
i costi della scuola. Nella settima
na precedente allo sciopero alcuni 
istituti sono scesi in lotta convocan-

MONZA: organizza-. • zione e Impegno 
contro 
le squadracce 
22 dicembre 

Mercoledì 20 ben noti fascisti del
l'Artigianelli (sez. distaccata dell'Hen
semberger) hanno attaccato un cartel
lo. Questa provocazione ha trovato 
una pronta ed ·immediata risposta da 
parte degl i studenti che l''hanno re
spinta con decisione. Immediatamen
te i fascisti con la coda tra le gambe 
sono corsi dal preside con i nomi dei 
compagni, chiedendo la loro Sospen
sione e la loro denuncia. 

Giovedì 21 una squadraccia di fa
scisti composta da Aquati , Cereda, 
Cesana, Pini, Rozza, Fabiano ed altri 
hanno tentato di volantinare, picchian: 
do alcuni compagni. Questo fatto ha 
provocato l' immediata mobilitazione 
deg l i studenti che hanno organizza
to un corteo interno all'Hensemberger 
Sede, che poi è sceso in strada ed è 
confluito all'Artigianelli. Gli slogans 
più gridati nel corteo sono stati: « fuo
ri i fascist i dalla scuola ", {( missini 
assassini " . «contro il fascismo lot
ta di classe D. Nonostante queste pro
vocazioni · gl i studenti del l'Hensem
berger continueranno la loro lotta, or
ganizzandOSi per respingere ogni at
tacco dei fascisti nella scuola e im
pegnandosi a fare la massima propa
ganda di massa contro i crimìnali fa
scisti. 

do assemblee aperte con gli operai 
e manifestazioni. 

Le reazioni dei presid i non si sono 
fatte attendere: al liceo scientifico di 
Trapani 700 studenti sono stati so
spesi dalle lezioni con l'accusa di 
aver partecipato allo sciopero di 
so lidarietà con i lavoratori della SAU, 
(autoferrotranvieri) in lotta da 2 me
si per il mancato pagamento del sa
lario arretrato. 

La mobilitazione di questi ultimi 
giorni segna una svolta decisiva per 
gli studenti di Trapani che per la pri
ma volta sono riusciti ad individuare 
l'unico sbocco politico valido per le 
loro lotte e cioè l'unità con gli ope
rai. 

ROMA: un corteo 
di 1000 compagni 
spazza le facoltà 
ROMA, 22 dicembre 

Si è svolta stamattina all'universi
tà una manifestazione indetta dal Co
mitato ,Poi itico Universitario, Lotta 
Continua e Potè re Operaio. - Un com
battivo corteo di circa mille compa
gni ha spazzato le facoltà, è passato 
davanti alle segreterie, dove c'è stato 
un intervento contro ti blocco delle 
iscrizioni, contro i ricatti economici 
e burocratici e per il presalario subi
to agli studenti disagiati , staccato dal 
merito . La manifestazione si è poi 
conclusa con una assemblea a lette
re dove hanno parlato un compagno 
del CPU e uno del Soccorso Rosso, 
hanno sottolineato l'importanza del
l 'i ntervento delle forze rivoluzionarie 
nell'università, la vittoria politica ot
tenuta con la risposta dura ai fasci
sti di lunedì. 

ROMA: al liceo 
Cavour il preside 
sequestra 
gli studenti 
ROMA, 22 d icembre 

Stamattina al liceo Cavour, gli stu
denti hanno preso l'assemblea , cui 
avevano diritto per un'altra ora e si 
erano visti negare il giorno prima. 

Il preside Cerocchi per tutta rispo
sta ha fatto chiudere le classi e tut
te le vie q'uscita. Gli studenti, circa 
200 , hanno proseguito l'assemblea e 
alle 12 si sono riuniti con i compa
gni che li aspettavano di fuori, e so
no andati in corteo al Galilei per una 
mobilitazione di zona . 

drea Garavini , Augusto Faraglia (già 
espu lso dal Genovesi ) e Osvaldo 
Amato (che è in galera per la manife
stazione del 12) ricevono altrettanti 
avvisi di reato dal la procura della re
pubblica , a firma del sempre più so
lerte dotto Ciampani , che l i accusa di 
occupazione d'istituto, detenzione di 
esplosivi e resistenza a pubbl ico uf
fi ciale con l'aggravante del numero. 
Ouest'ultimo capo d 'imputaz ione è 
particolarmente grave : è il reato che 
fa rifer imento al famigerato articolo 
339 e c'è da aspettarsi che la sua 
notifica sarà seguita dall'emissione 
dei mandati di cattura. E' lo stesso 
reato che è stato contestato a Tori
no al compagno Lovisolo e che ai com
pagni di Firenze è costato condan
ne a 3-4 anni di galera. Un articolo, 
i I 339, che è ormai entrato di d i rit
to nel novero di quelli buoni per tut-

ti gl i us i repressivi, e che sta cono. 
scendo quotidianamente un 'applica. 
zione sempre più massicc ia. 

I compagni medi si stanno organiz
zando per rispondere al c l ima terro
ristico montato da poliziotti , magi
strati e presid i fasc isti. 

Stamattina, appuntamento alle 9,30, 
a pia.-:za Risorgimento, degli studenti 
per andare in corteo a piazzale CIO: 
dio, al processo dei compagni arre. 
stati il 12 dicembre. 

Non è che il primo passo verso una 
mobilitazione massiccia dei medi, uni
co strumento adeguato per fronteg
giare un disegno repressivo che ha 
già dimostrato con l 'aggressione a 
fuoco del Genovesi e la pioggia di ar
rest i, incrim inazioni ed espulsioni di 
voler stroncare il movimento senza 
esclusione di colpi. 

MILANO: è più forte 
il movimento nelle scuol·,e. 
I compagni preparano 
la lotta contro gli scrutini 
MILANO, 22 dicembre 

La giornata de l 12 dicembre ha ri
lanciato Ip ,lotta nelle scuole, e negli 
ultimi giorni, c'è un continuo su~se
guirsi di momenti di mobilitazione e 
di scontro in tutte le zone della città. 

Il 12 dicembre gli studenti medi 
hanno fatto, per la prima volta que
st'anno, la prova della loro forza e 
soprattutto hanno verificato in prati
ca di non essere isolati ciascuno nel
la propria scuola. Ecco perché le mo
bilitazioni di zona e le alfre forme di 
lotta comune, sperimentate con suc
cesso il 12 nonostante il divieto della 
questura, sono state riprese in questi 
giorni , ad esempio nel corteo del 16 
dicembre contro le sospensioni. 

Oltre all'VIII liceo in lotta contro 
le sospensioni (c'è stato un comizio 
con le scuole della zona ieri mattina) , 
c'è il Leonardo in lotta contro l'ele· 
zione dei rappresentanti , i I Cattaneo 
che ha organizzato ieri mattina una 
manifestazione contro l'i nterverÌto del
la polizia. All'VIII ITIS gli studenti lot
tano contro i pagellini - una pagella 
pre-nataHzia per spaventare i genito
ri - e martedì la polizia ha sgombra
to la scuola. Nella zona nord i com
pagni dello Zappa hanno coinvolto il 
consiglio di zona metalmeccanico nel
la lotta contro le sospensioni e hanno 
così d istribuito un volantino contro 
il preside firmato FLM . 

Inoltre le scuole proletarie e della 
cintura . stanno acqUistando sempre
più peso nel movimento. Si è con
clusa vittoriosamente pochi giorni fa 
la lotta de l Correnti (Professionale) 
per ridurre il prezzo della mensa (da 
700 a 350 lire). AI Mattei di Rho gli 
studenti rispondono con la lotta arti
colata su tutti i punti alla restaura
zione messa in atto dalla preSide (vo
ti, 7 in condotta , chiusura della bi
blioteca e della scuola al pomeriggio). 
Ieri, all'lTI Conti, sono arrivati in mas
sa gli studenti delle prime e delle se
conde della sezione staccata di 8ag
gio , in lotta per l'agibilità- politica , e 
il preSide ha «dovuto » chiamare la 
polizia. 

AI di là delle evidente varietà de
gli episodi e degli obiettivi immedia
ti , la situazione è molto più omoge
nea dei primi mesi. Mentre l'avversa
rio mette in campo tutto gli strumen
ti a sua disposizione (la repressione 

interna, il ricatto sui genitori, la poli
zia) gli studenti continuano sempre 
più decisi ad affermare i loro bisogni 
e la loro organizzazione nella scuola. 

In questo quadro si prevede --:- e 
si punta - . a un gennaio {( caldo" non 
solo internamente alle scuole , ma in 
rapporto con la radicalizzazione dello 
scontro contrattuale e con le scaden
ze significative àella lotta contro il 
governo (congresso del MSI) . 

Nel {( coordinamento studenti me
di » - in cui lavorano Lotta Continua 
e altre forze della « sinistra studente
sca " - si è prospettata una campa
gna generale di lotta contro gli scru· 
tini, la pagella del primo quadrime
stre; gli obiettivi sono il voto unico dI 
cbndotta , il rifiuto delle insufficienze: 
il controllo politico sugli scrutini-

La lotta non deve essere portata 
solo all'interno delle scuole , ma 51 
intende generalizzarla ai quartieri pro
letari, agli organismi operai autonomi 
e ai consigli d i fabbrica, alla scuola 
d'obbligo e evidentemente agli inse
gnanti. Gli scrutini sono per la scuo· 
la lo strumento con cui giudicare e 
punire gli studenti : l'obiettivo del mo
vimento è quello di rovesciarli e tra
sformarli ne l giudizio che gli studenti 
e i proletari danno della scuola e del
la politica del governo. 

Questa mattina, il collegio dei pro
fessori Beccaria (liceo) ha sospeso 
per 1 anno Verona per presunti insul
ti ad un professore. 

Non a caso la sospensione :cade 
nell'imminenza delle vacanze natali
zie, col tentativo di far passare ' sot· 
to silenzio questo gravissimo provve
dimento. 

MILANO: all'Ettor.e 
Conti, De Negri 
saluta i suoi 
studenti con i· P .8. 
MILANO, 22 dicembre 

Ord ine del giorno : Lotte operaie e 
lotte contro il governo dopo il 12 di
cembre. Conferenza stampa di Lotta Continua a Palermo 

Ieri gl i studenti del la sezione stac
cata del Conti (1.200 studenti del 1. 
e del 2. anno che lottano per l'agibi
lità pol it ica) sono andati alla sede 
centrale per tenere una assemblea da
to che i l preSide Anton io De Negri 
alcuni giorni fa li aveva fatti sbatte
re fuori dalla loro sede con ·Ia poli
zia. Il pres ide li ha accolt i in sede 
centra le con queste parole : « quindici 
minuti per usc i re o entra la poli-

ROMA 
AI Folk Rosso , via Garibaldi 56, ore 

22, sabato 23 dicembre: 

THE BLACK SOUL 

Concerto di canti popolari e di l i
berazione afri cani con strumenti e 
costumi delle reg ion i di proven ienza. 

Il r icavatci d_el io spettacolo andrà 
agli studenti afr ican i in Europa, prq
fugh i dal Sudafrica . 

MILANO 
Oggi 'alle ore 9 (precise) è convo

·cato il comitato cittadino provvisorio 
corni seguente ordine del giorno: co
mitatt ant ifascisti e autodifesa ope
raia. 

PALERMO, 22 dicembre 

Lotta Continua ha tenuto ieri sera 
una conferenza stampa a cui erano 
state invitate tutte le organizzazioni 
rivoluzionarie , il PCI , i sindacati , 
l'ANPI , gli avvocati democratici , i 
giornalisti de l .. Giornale di Sicilia », 

dell '" Unità D, de " L'Ora » , del Mani
festo. 

I dirigenti regionali del ·PCI hanno 
declinato sin dall'inizio l 'invito , men
tre i giornalisti, tranne un compagno 
de L'Ora , non si sono fatt i viv i; pre
senti invece le organizzazioni r ivolu
zionarie del circolo Gramsci di unità 
popolare, di Avanguardia Opera ia, del 
PC(m.l.)I e di Viva la Rivoluzione , 
nonché qualche avvocato e alcuni rap
presentat i del collettivo pol itico-giu-

ridico di giurisprudenza e del movi
mento di liberazione della donna ; par
t icolarmente grave l'assenza dei 
compagni del Manifesto sia come 
redazione che come organizz~zione . 

Alla fine del dibattito , è stata ap
provata una mozione da inviare ai 
giorna li , firmata da Lotta Conti nua, 
Circolo Gramsci di unità popola re , Vi
va la Rivoluz ione, Partito Comunista 
marxista-Ieninista Italiano. 
. {( Tenuto conto del forte , ampio ed 

unitario movimento di massa che qui 
a Palermo come del resto in tutto i l 
paese , respinge i l processo di fa: 
scistizzazione messo in atto dalle for
ze di governo, padronali , agrarie e 
mafiose . 

Tenuto conto del modo aggravato 
con cui , localment e, tal i direttive ven-

gono applicate, in modo discrimina
torio verso la sinistra , i democrati
ci, i r ivo luzionari, r ivelandosi con la 
restrizione i mmotivata ed i Ilegale del
l 'esercizio dell 'espressione culturale 
del « Circo lo Ottobre " , con la con
danna del direttore responsabile de 
« L'Ora ·" Etrio Fidora , dell 'assoluzio
ne ai mafiosi responsabi li della stra
ge di v iale Lazio , dell 'abuso di pote
re e dell e fo rme i l legal i con cui so
no stati perseguitat i militanti e d i ri
genti di Lotta Continua e d·i altre or
gani zzazioni a Palerm o e Agrigento (in 
occasione del le bombe ai posti di 
poliZia in dette città , di provenienza 
opposta , e t ese chiaramente ad im
pedire lo sviluppars i del movimento 
contro i l fermo di pol izia e contro la 
linea govern ati va); 

si denuncia i l piano politico di re
pressione messo in atto dalla questu
ra di Palermo contro le sin istre e i 
rivoluzionari; 

si dichiara fin da ora che verran
no respinte con la massima forza tut- 
te te successive provocazioni che non 
è illeggittimo prevedere che si cer
cherà di mettere in atto (come le 
bombe di Reggio Calabria e d i Napol i 
autorizzano a pensare) ; 

si diffida pol iticamente la questu
ra di Palermo a proseguire ne lla sua 
opera illegale di intimidazione , ped i
namento, perqu isizioni , interrogatori 
al d i fuorj di ogn i controllo della ma
gistratura , applicati ai compagni di 
L0tta Continua e di altre organizzaz io
ni di sinistra ". 

zia " . 
Gli studenti s i organ izzavano dan

do vita ad un corteo interno. La poli
zia si armavà di caschi e manganel- : 
li , apriva le porte della scuola e s i ap- . 
prestava ad entrare. Gl i studenti · 
ugualmente facevano a tempo a radu
narsi per convocar e un 'assemblea più 
di massa per il 6 genna io . Il preside, 
nonostante lasci il suo servizio di ser
vo fra pochi giorni per andarsene in 
pensione, s i è anche di stinto, 'Spal
legg iato da due comm issari in bor
ghese, ne lla caccia all'interno del
l ' istituto d i un compagno usc ito l'an
no scorso dal Conti , ma che v i inter
viene ancora: 

De Negri urlava e ordinava l'arresto 
del compagno , ma non lo ha rag
giunto. 



Sabato 23 dicembre 1972 

A RISTRUTTURAZIONE 
CONTRO L'OPERAIO EDILE 
La figura dell'edile muratore è destinata ad assottigliarsi, i tempi di costruzione devono 
essere accelerati - Su questa ristrutturazione, l'attuale contratto degli operai edili, la 
ge.stione sindacale della lotta, la stessa piattaforma, vanno giudicati . 

rapporto tra industria edilizia e spe
culazione sulle aree fabbricabili , tra 
profitto industriale e rendita. Oggi il 
capitale edile ha bisogno di " liberare 
suo lo" per poterne fare luogo di co
struzione e quindi di profitto. Chi si 
oppone alla co liberazione del suolo »? 
In buona parte gli speculatori e i pro
prietari di aree, cioè quelli che Agnel
li nelle sue recenti interviste defini
sce « parassiti D. 

Ora, se l'industria edile deve fare 
i conti con costi del suolo così alti 
da compromettere i suoi profitti, da 
frenare lo sviluppo del settore verso 
i livelli dell'efficienza e della redditi
vità capitalistica, se cioè la rendita 
fondiaria ostacola un certo grado di 
sviluppo del capitale - bisogna eli
minarla- anzi, dicialJlo , ridimensio
narla. Ed ecco lo stato - non a caso 
sotto la pressione dei riformisti del 
movimento operaio - interviene per 
rendere legittimo l'esproprio delle 
aree. 

(( Non bisogna dimenticare che quando si parla di edilizia, si par-
Ia del settore più nocivo di tutta la produzione industriale n. lo stato entra nel settore 

I La classe operaia edile 

Abbiamo sempre sostenuto che i 
processi di ristrutturazione non sono 
dei fatti di razionalizzazione tecnica 

I ma dei veri e propri attacchi alla com
posizione di classe , ad un certo tipo 
di massa proletaria. Il caso dell'edili-
zia è tipico. Intanto non bisogna di

I menticare che quando si parla di edi-

llizia si parla del settore più nocivo 
di tutta la produzione industriale, di 
quello col maggior numero d'infortu
ni . Inoltre va sottolineato che per lun
go tempo il settore edile ha avuto 

I 
una funzione ben precisa nel mecca
nismo del mercato del lavoro e cioè 
quella di area di transito dai campi 
alla grande fabbrica. E' stato per lun-
go tempo il settore che ha istituzio
nalizzato la sottocc-upazione, che ha 
plasmato, possiamo dire, una figura 
tipica di proletario, quello appunto 
espulso dai campi, che trova la sua 
prima occupazione in città in un can
tiere edile o quello che fa il doppio 
lavoro e quello espulso dalle aziende 
in crisi, nei momenti di bassa con
giuntura, o quello che se ne ritorna 
dall'emigrazione, più spesso quello 
che emigra. /I mercato nero delle 
braccia, la violazione delle più ele
mentari norme per la tutela dei lavo
ratori sono appunto fatti di massa 
nell'edilizia. 

Ma da qualche tempo le cose stan
no cambiando. Anche qui , come nel 
settore chimico, la crisi e la stagna
zione nascondono dei processi di ri
strutturazione molto importanti. 

, La trasformazione del mura
tore in operaio 

Il dato di ·partenza è che l'edilizia 
non serve più ai padroni come area 
cuscinetto nel mercato del lavoro. 
Quindi va fatta diventare un'industria 
come tutte le altre , che misura atten
tamente e programma i costi del la-

« Come in tutti gli altri settori
chiave, anche nella edilizia le 
piccolo-medie imprese sono de
stinate a scomparire ». 

varo , concedendo in cambio quelle 
tutele ai lavoratori che anche la leg
ge borghese prevede. Non è raro quin
di leggere sui giornali negli ultimi 
due anni di interventi sempre più fre
quenti di ispettòri del lavoro sui can
tieri edili per riscontrare situazioni di 
occupazione co illegali» (minorili ecc.). 
AI tempo stesso però l'occupazione 
decresce, in misura ancora lieve in 
termini assoluti, in misura impressio
nante come percentuale di lavoro ri
spetto al capitale fisso. La figura del
l'edile muratore è destinata ad assot
tigliarsi, i tempi di costruzione deb
bono essere accelerati. Si punta ov
viamente sul pre-fabbricato e il can
tiere edile diventa una fabbrica di 
montaggio degl i elementi pre-fabbri
cati. Ovviamente la figura di operaio 
che predomina in una fabbrica del 
genere - è l'addetto-macchiri'à' (Belle 
grandi operatrici di movimento terra 
e di montaggi pezzi. Il tutto comporta 
un'accentuata qualificazione e una di
visione più stretta del lavoro. Ma que
sto naturalmente è il primo passo: 
quello successivo sarà di accelerare 
i ritmi della giornata lavorativa del 
ciclo edile. L'altro elemento impor
tante che in un certo senso integra la 
pre-fabbricazione è la crescente i m
portanza dei prodotti chimici o affini 
nella costruzion~, soprattutto ~i tipo 
abitativo. Alcune grosse industrie del 
sE.ttore, come la SIR , espongono già 
oggi propagandisticamente la co casa 
chim ica» o la « casa di plastica ". 

La « liberazione del suolo» 

Ma tutto questo è ancora seconda
rio rispetto a quanto avviene nel mon
do dei capitalisti sul problema del 

Ma poiché al tempo stesso ha a 
sua volta interesse ad entrare come 
imprenditore nell'edilizia - e non più 
semplicemente come appaltatore -
crea un regime doppio negli espropri , 
uno per l'edilizia pubblica e uno per 
quella privata. Non si tratta; come 
qualcuno ha subito detto, di un'inter
vento statale contro l'i"mpresa priva
ta , che av-rebbe entusiasmato i nostri 
parlamentari comunisti; si è trattato 
di un accenno di ricatto per indurre 
anche l'impresa edile privata ad am
modernarsi, per sollecitare il capitale 
arretrato, per disarmare le piccole 
imprese. AI tempo stesso però lo sta
to ha messo in piedi una propria im
presa edile assegnandole, tanto per 
cominciare, tutta l'edilizia scolastica, 
cioè una delle fette più consistenti di 
mercato. Probabilmente questo è lo 
inizio per un programma d'intervento 
statale nel settore che affronterà tut
to il problema delle grosse infra
strutture. Tutto questo ovviamente è 
reso più facile da.! fatto che, come 
in tutti gli altri settori-chiave, anche 
nella edilizia le piccolo-medie impre
se sono destinate a scomparire. I 
capitali necessari per il grande mac
chinario e in genere per le immobi
lizzazioni sono così alti che solo le 
maggiori imprese resistono oppure 
l'impresa pubblica. 

Avremo dunque un .contratto edi.li 
pubblici e un contratto e.dili privati? 

Si preparano attraverso queste ri
strutturazioni nuove divisioni di clas
se? 

E' troppo presto per rispondere. Ma 
tuttavia è su questi elementi della ri
strutturazione del eiclo edile che l'at
tuale contratto degli operai edili, la 
gestione sindacale della lotta, la stes
sa piattaforma, vanno giudicati. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Sede di Sassari - 1° Ver-
samento . . 

Sede di Pescara. . 
Compagni di Fidenza. . 
Simpatizzante Avanguardia 

Operaia. Milano. . 
Un cislino della S.C.A.I. -

Milano . . . 
Insegnanti milanesi. . . 
C. G. - Un compagno del 

PCI - Milano. . . 
Nani - Ex partigiano . Mi

lano 
Operaio Alfa . 
Sede di Pavia - 2° versa-

mento 
Sede di Milano 
Sezione Lambrate - Mi-

lano . . . 
Operaio della Tagliabue . 

Milano . 
Compagni di Limbiate - Mi· 

lano < 

Compagni Assicurazioni 
Generali - Venezia . . 

Un compagno di Torre di 
Fine . 

Un compagno del Manife· 
sto - Mestre 

Sede di Venezia . 
Sede di Mestre - Marghera 
Sede di Viareggio . 

Lire 

25.000 
36.000 
·20.000 

1.000 

5.000 
15.000 

1.000 

1.000 
5.000 

94.000 
44.400 

16.000 

500 

3.500 

15_000 

10.000 

2.000 
27.000 
90.000 
80.000 

Pescatori e studenti - Mol
fetta 

Il compagno Giandomeni
co - Roma 

R. D. - Fidenza. 
E. B. in memoria dei com

pagni Pinelli e Seranti
ni - Milano 

Compagni imbianchini 
Siena 

Un P.i.D. di Trani (Bari) 
Sede di Forlì 
Sede di Massa 
I compagni del Collettivo 

Chimica Industriale 
Bologna 

Sezione di Sarzana . 
Rosanna e Maurizio . Non 

mollare - Mestre . 
F. O .. Pontedera. 
Operai Necchi - Pavia 
Gruppo Pinelli . Morta-

ra - 1" versamento 
B. V, -,Torbole (Trento) . 
T. M. e G. - Trento . 
L. R. - Viareggio . 
2 compagni del PCI di Sa

lerno 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

Lire 

20,000 

3.000 
50.000 

5.000 

20.000 
1.000 
9.000 

20.000 

15.250 
81.000 

100.000 
2.000 

52.000 

5.000 
10.000 
6.000 

300 

2.000 

892.950 
4.544.620 

5.437.570 

IRLANDA: strage in un bar cattolico 
a . De~ry. L'IRA colpisce i centri 
commerciali delle maggiori città 
BELFAST, 22 dicembre 

Attaccando le truppe inglesi e i 
. cE;ntri commerciali in tutte le maggio
ri città dell 'Irlanda del Nord, l'IRA ha 
al tempo stesso dato una adeguata 
risposta all'ennesima strage di civili 
organizzata dall'imperialismo inglese 
e ha inflitto un grave colpo alle spe
culazioni natalizie. 

Ieri si era verificata a Derry una 
nuova spaventosa provocazione: due 
uomini armati, subito definiti « estre
misti protestanti» ma con ogni cer
tezza pedine dei servizi segreti in
glesi (ormai espertissimi in queste 
imprese), sono penetrati in un bar 
cattolico nella zona del ghetto adia
cente a quella protestante. Il locale 
era affollato per la trasmissione te
levisiva di una partita di calcio. I due 
sicari hanno aperto il fuoco con i mi
tra indiscriminatamente contro tutti 
gli avventori, in maggioranza uomini e 
donne anziani, uccidendo cinque per
sone e ferendone più o meno grave
mente altre 15. E' stato subito sotto
lineato che mai si erano verificati in
cidenti tra le due comunità in quel
la zona di Derry, e che i rapporti era
no migliori che in tutto il resto del 
paese. 

Poche ore dopo l'eccidio scatta
va un'operazione militare identica a 
quellà che cinque mesi fa culminò 

con l'occupazione militare di tutti i 
quartieri cattolici nord irlandesi e l'ar
resto di centinaia di persone, perlo
più civili. A Derry in particolare, ma 
anche a Belfast, Armagh e in altri 
centri, migliaia di soldati inglesi e 
collaborazionisti, con carri armati ed 
elicotteri, hanno invaso strade, piaz
ze, case, trascinando la gente per le 
strade, arrestando, perquisendo chiun
que, malmenando i fermati, sottopo
nendo ai soliti interrogatori con sevi
zie i « sospetti· ». 

Ma gli inglesi hanno a loro volta 
dovuto subire una serie di attacchi 
senza precedenti della resistenza ar
mata. I padroni si erano illusi di cava
re dalle festività natalizie quei super
profitti che li ricompensassero in 
qualche misura delle perdite inflitte
gli dalla lotta armata e dalla disobbe
dienza civile. A coprire lo scenario 
delle rovine er;:mo state allestite le 
solite - e quanto grottesche in que
ste circostanze - decorazioni cele
brative. Ma Belfast e tutte le altre 
maggiori città nordirlandesi sono sta
te colpite nelle ultime 36 ore da una 
ondata di esplosioni che hanno di
strutto quasi tutto quanto restava dei 
rispettivi centri commerciali. 

Le esplosioni sono avvenute a doz
zine, a Belfast. Derry, Lurgan, Ar
magh e in altre città. Oltre 40 sono 

ARGENTINA: esplo
dono le contraddizioni 
del' "peronismo" 
Dopo il rilascio (riscatto 600 milioni) del capitalista Grove 

Peron, rientrato in Spagna dopo un 
mese di soggiorno quasi vigilato in 
Argentina, si è lasciato alle spalle 
un'Argentina dove l'unico dettI) 11 ' pri= 
ma vista rilevabile del « ritorno ", è il 
fallimento dell'operazione cui la bor
ghesia argentina e !'imperialismo 
straniero l'avevano chiamato: la « pa
cificazione nazionale ", cioè l'integra
zione nei disegni di restaurazione 
borghese di quei ceti popolari la cui 
insubordinazione avrebbe dovuto es
sere ricondotta nell'ambito del rifor
mismo sindacale giustizialista . 

Sia durante la presenza di Peron, 
sia subito dopo la sua partenza, in
fatti, le contraddizioni all'interno di 
quel coacervo di forze sociali e di in
teressi economici che va sotto il ter
mine di «peronismo" sono esplose 
più violente che mai e, significativa
mente, ha fatto ritorno sulla scena la 

opposizione violenta al regime oligar
chico dei gorilla, espressasi in una 
serie di scontri di massa, di conflit
tr violenti all'intèrno det movimento 
giustizialista tra ala collaborazionista 
e ala rivoluzionaria, e di rapimenti 
di grossi capitalisti da parte dei guer
riglieri. Di questi il più clamoroso è 
stato quello dell'industriale inglese 
Ronald Grove, nel quale l'Esercito Ri
voluzionario del Popolo (ERP) ha vo
luto colpire una delle più formidabili 
concentrazioni di interessi imperiali
stici in Argentina (il gruppo monopo
listico inglese CI Vestey "l. 

Grove è stato liberato dopo otto 
giorni di prigionia, in condizioni di 
salute definite eccellenti, al termine 
di trattative condotte unicamente tra 
la « Vestey .. e i guerriglieri, e dopo 
il pagamento di un riscatto che si fa 
ammontare a oltre 600 milioni di lire. 

COLOMBIA: 
occupazioni delle terre. 
Attacchi guerriglieri 

Combattimento tra le forze della re
pressione e i guerriglieri dell'Eserci
to di Liberazione 'Nazionale (ELN) si 
sono verificati nella regione di Chu
curi, teatro, secondo le stesse am
missioni del regime, di una guerriglia 
di crescenti proporzioni, con un vasto 
appoggio di massa. Si apprende ora 
che il 14 novembre scorso (le infor
mazioni vengono dai contadini della 
zona) la sa brigata dell 'esercito go
vernativo è stata severamente impe
gnata in combattimento da reparti del
l'ELN al comando di José Salano Se
pulveda. I militari hanno avuto tre 
morti, mentre i compagni dell'ELN 
hanno perso due uomini. Gli stessi re
parti guerriglieri hanno anche attac
cato un'unità dell'esercito in perlu
strazione a El Carmen San Vicente 
de Chucuri , provocando la morte di 
6 soldati, tra i quali il comandante 
del presidio della zona . 
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. Azioni di massa sono state com
piute dai contadini contro la mancata 
promessa del regime di redistribuire 
e di espropriare i più grossi proprie
tari latifondisti. Centinaia di fami 
glie hanno occupato con la forza nu
merosi terreni nelle zone di Paler
mo, Gigante, Rivera, Campo Alegre , 
Aipe, nella regione di Huila (dove 
ugualmente la guerriglia è molto at
tiva) . Ad Aipe le famiglie di conta
dini, malgrado che i poliziotti aves
sero distrutto subito le loro capan
ne provvisorie, hanno difeso e man
tenuto l'occupazione delle terre e del
le aziende agricole . Parte dei conta
dini, per mancanza di coordinamen
to, sono stati tuttavia cacciati dalla 
polizia e internati in un campo di con
centramento dove è negato ogni -ac
cesso agli aiuti esterni per i feriti e 
i malati. \. 

La crescente partecipazione del 
clero progressista alla lotta dei con
tadini, degli studenti e dei guerriglie
ri è stata illustrata dai provvedimen
ti di espulsione proposti dal gover
no regionale di Bolivar e approvati dal 
governo centrale . Nel provvedimento 
è detto che CI i loro sermoni costitui
scono una minaccia permanente al
l'ordine pubbliCO " . I sacerdoti, tutti 
di origine spagnola, sono stati accu
sati anche di aver rivolto appelli al
l'insurrezione contadina e di aver of
ferto assistenza alla guerriglia del
l'ELN. 

stati gli attacchi a fuoco condotti dai 
guerriglieri contro reparti e postazio
ni inglesi e collaborazionisti. Il nu
mero delle vittime militari non è sta
to reso noto dalle autorità inglesI. Ad 
Armagh è stato ucciso hella sua ca
sa un famigerato aguzzino : William 
Johnston, una dei capi della polizia 
fascista dell'Ulster. Altri due morti 
si sono avuti tra le file del collabo· 
razionista Ulster Defence Regiment. 
In imboscate sono morti almeno cin
que soldati. A parte i cinque vec
chi trucidati a Derry, gli inglesi non 
hanno saputo rispondere che con 
la continuazione della- serie degli « as
sassinii misteriosi", uccidendo altri 
tre civili cattolici (uno fulminato con 
raffiche di mitra alla fermata dell'au
tobus , un altro, macellaio, trovato ap
peso a un gancio del suo negozio, un 
terzo freddato alle spalle), e intensifi· 
cando gli arresti in massa. 

A Dublino, colui che , dopo l'arre~ 
sto di MacStiofain, è considerato il 
facente funzione di capo di stato mag
gior€' dell'IRA Provisional, Dave 
O'Connell , scampato l'altro giorno 
per un pelo a un tranello tesogli dal
Ia polizia fasicsta di Lynch , ha annun
ciato che l'IRA osserverà ora una 
tregua dalla mezzanotte del 22 alla 
mezzanotte del 25 dicembre. Le orga· 
nizzazioni fasciste protestanti hanno 
risposto che non la rispetteranno. 

Sempre a Dublino, nèll'indifferen
za di tuta la Resistenza militante si 
è svolto nei giorni scorsi il cong;es
so dell'IRA Official, una forza che ri
nunciando da tempo alla difesa arma
ta contro il genocidio imperial ista, 
ha perduto ogni residua funzione nel 
momento in cui gli stessi imperiali
sti hanno fatto propri gli obiettivi ri
formisti che gli Official sbandierava
no: la « democratizzazione" del regi
me coloniale nell'Ulster, tramite mo
difiche costituzionali, rappresentanza 
proporzionale, riforme social i. CIHA 
Official ha confermato tutti i suoi 
dirigenti e ha deciso di partecipa
re a qualsiasi elezione nella colonia 
del Nord e nella neocolonia del Sud. 

A Dublino sono stati arrestat( due 
agenti segreti inglesi. E' diffusa l'opi
nione che essi siano coinvolti nelle 
tragiche esplosioni di Dublino del 2 
dicembre, che agevolarono il passag
gio in parlamento delle leggi fasciste 
contro l'IRA. 

EGITTO 
AGITAZIONI NELLE UNIVER
SITA' 

22 dicembre 
I tentativi del regime di Sadat, di 

smorzare sul nascere la rivolta stu
dentesca - prevista per la riaper
tura delle università - attraverso 
un alternarsi di interventi paternali
stici e repressivi, stanno rivelandosi 
vani. Da due giorni filtrano con cre
scente insistenza attraverso le maglie 
della censura notizie su agitazioni stu
dentesche di vaste proporzioni nelle ~ 
due maggiori università del paese, 
Cairo e Alessandria, teatro da molti 
anni dell'opposizione di massa, insie
me alle grandi fabbriche metallurgi
che della periferia del Cairo, al regi
me di Nasser e poi di Sadat. 

Scontri con la polizia si sono veri
ficati in entrambe le città. I poliziotti 
si sono scatenati in particolare contro 
gli studenti palestinesi, molti dei qua-
li appartenenti al Fronte Democratico , 
per la Liberazione della Palestina e ad 
altre organizzazioni rivoluzionarie pa
lestinesi. Otto di questi compagni so
no stati arrestati e sono ora sottopo
sti ai famigerati interrogatori della 
polizia politica di Sadat. 

Sadat aveva cercato di prevenire 
l'attesa agitazione studentesca recan
dosi alcuni giorni fa, per la riapertu
ra di tale ateneo, ad Alessandria e 
facendo magniloquenti discorsi sul
l'unità nazionale necessaria per vin
cere la sol ita «battaglia del desti
no" con Israele. I suoi sforzi erano 
stati sostenuti poi dal capo di stato 
maggiore dell'esercito egiziano, Saad 
Eddin El Shazli, e dal segretario del 
comitato centrale del partito unico 
egiziano (Unione Socialista Araba), 
Syaed Marei, i quali avevano ancora 
una volta ripreso il logoro filo della 
demagogia militarista e nazionalista, 
il cui unico scopo è di soffocare le 
contraddizioni di un regime fallimen
tare e socialmente sempre più reazio
nario . El Shazli, in particolare, con la 
scusa della « battaglia del destino-, 
ha annunciato un enorme aumento 
delle spese militari egiziane, che do
vrebbero superare entro cinque anni, 
con quelle degli altri paesi arabi, le 
spese di Isreale. 
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LA PROVA DI FOR'ZA , 

DEGLI OPERAI 
DI POMIGLIANO 

POMIGLIANO D'ARCO, 22 dicembre 
La risposta di massa degli operai 

di Pomigliano d 'Arco contro la pro
vocazione della polizia è stata una ve
rifica della capacità degli operai di 
legare la forza crescente dentro la 
fabbr ica con la lotta dura all'ester
no ; ed è stato anche un rifiuto concre
to del corteo dimostrativo, privo di 
obiettivi politici e fisici. 

Mercoledì sera ali' Aerital ia molti 
impiegati non avevano fatto lo scio
pero a. fine turno. Quelli che invece 
erano usciti avevano avuto una spe
cie di tessera da esibire la mattina 
successiva: il picchetto era stato fat
to proprio come risposta agli impie
gati crumiri, e gli impiegati crumiri 
hanno avuto la brillante idea di chia
mare la polizia. L' intervento provoca
torio dei carabinieri è avvenuto verso 
la fine dello sciopero, quando davanti 
ai cancelli erano rimasti solo una 
trentina di operai . A questo punto 
alcuni hanno gridato « polizia fasci
sta ". Il maresciallo dei CC, con aria 
guappesca, si è avvicinato, chiaman
do gli operai « conigli" e invitando 
chi aveva pronunciato quella frase a 
ripetergliela in faccia. Un coro di vo
ci si è levato « cornuto! ". Per lavare 
l'onta, il maresciallo ha ordinato una 
carica contro il cancello dietro il qua
le si erano raccolti gli operai. Da 
questo momento in poi la situazione è 

andata precipitando per loro; ricac
ciati dal parcheggio dagli operai del
l'Aeritalia che erano usciti in massa 
dalla fabbrica, si sono ritrovati chiu
si in mezzo a questi e agli operai 
dell'Alfa Romeo. La notizia della ca
rica della polizia, è girata molto ra
pidamente: tùtti gli operai dell'Alfa 
Sud hanno abbandonato i posti di la
voro, lasciando in moto le catene 
di montaggio e di corsa si sono preci
pitati fuori. 

Un corteo di 10.000 operai (nessu
no a mani vuote), dopo aver cercato 
invano i carabinieri che si erano let
teralmente dileguati, alcuni malcon
ci e salvati a stento dai sindacali
sti, ha bloccato la ferrovia e la sta
tale: mentre un gruppo è rimasto a 
presidiarle , il grosso è andato all'au
tostrada. 

La combattività e la chiarezza del
la massa degli operai ieri ha fatto 
giustizia dei sindacai isti e di tutti i 
falsi «sinistri .. : chi ha scelto di re
stare fino in fondo con gli operai; è 
rimasto sempre in prima fila. Tutti gli 
altri sono stati travolti anche fisica
mente da questa immensa forza. In 
piazza è saltata completamente ogni 
differenza tra le tre fabbriche: l 'Aeri
ta l ia con la sua tradizione di lotta, 
con la sua maturità poi itica e capaci
tà di individuare gli obiettivi concre
ti da colpire, si è saldata con la clas-

Pirelli di Settimo: 
1000 OPERAI IN CORTEO 
ALLA DIREZIONE 
22 dicembre 

Un convegno degli esecutivi della 
Pirelli, Michelin, Ceat, Firestone, 
Goodyear, ieri ha deciso di coordina
re la lotta contro la ristrutturazione 
e per i livelli di occupazione. 

Cosa voglia dire non si sa. Si può 
capire da questo comunicato che è 
stato appeso all'interno della Pirelli 
di Settimo: « come concordato con 
l'esecutivo, nei giorni fra Natale e 
capodanno verranno concessi permes
si agli operai che ne abbiano seria 

L'Aquila 

ALLA SIEMENS 
DECISE AZIONI 
DEGLI OPERAI 
CONTRO CAPI E CRUMIRI 
2_000 STUDENTI SI UNISCONO AL 
CORTEO OPERAIO PER LE VIE DEL· 
LA CITTA' 

L'AQUILA, 22 dicembre 
Gli ultimi ep isodi di lotta alla Sie

mens dell'Aquila hanno visto azioni 
molto decise contro i capi, i dirigen
ti, e i crumiri. Durante le ore di scio
pero per il contratto, molti capetti so
no stati maltrattati, i crumiri sono 
stati buttati fuori dai cortei i nterni e 
accolti da frutta marcia e frastuono 
di clacson . Questi episodi hanno fat
to scatenare una campagna di stampa 
antiopera ia sui giornali padronali 10-

. cali. In risposta a questo i sindacati 
hanno indetto 7 ore di sciopero e un 
corteo che però ha visto una limita
ta presenza operaia. AI corteo si so
no uniti 200 st4denti che hanno scio
perato secondo le indicazioni di Lotta 
Continua e della FGCI. 

In una conferenza stampa il sinda
cato ha subito messo le mani avant i 
affermando che le violenze non ci so
no state, che la violenza è estranea 
al movimento operaio. 

Ora com inciano ad arrivare ie de
nunce contro gli operai. 

Milano 

GLI OPERAI 
DELLA BREDA 
TERMOMECCANICA 
RIFIUTANO DI LAVORARE 
A NATALE 

M ILANO , 22 d icembre 

Alla Breda Termomeccanica la di
rezione ha chiesto per i l giorno di 
natale 50 comandat i per l'opera di 
manutenzione. In realtà questi operai 
verrebbero imp iegat i per la produzio-

necessità a condizione che gli ope
rai presenti si prestino ad eventuali 
spostamenti senza difficoltà". Già 
in alcuni reparti ci sono le « pause 
programmate ", da alcuni mesi il pa
drone sposta gli operai da un repar
to all'altro, senza che nessuno apra 
bocca. Adesso l'esecutivo ha dato 
via libera al padrone per farlo dap
pertutto. Questo vuoi dire non solo 
che parecchi operai perderanno dei 
soldi, ma che il padrone si può pre
parare meglio a introdurre su larga 

ne . Ouello che è incredibile è che 
alcuni delegati si sono fatti porta
voce di questa proposta e per con
vincere gli operai hanno. riportato la 
minaccia della direzione, quella di una 
decurtazione del salario. All 'invito dei 
delegati gli operai hanno risposto con 
un secco no, perché a Natale non si 
lavora. Ora i delegati stanno nuova
mente trattando con la direzione : 
questa volta si parla dell'impiego di 
6 o 7 operai. 

AI cantiere di Palermo 

LA DIREZIONE CHIEÒE 
I COMANDATI: 
8 ORE DI SCIOPERO 

- PALERMO, 22 dicembre 
Per i l terzo sabato consecutivo la 

direzione dei cantieri navali ha cer
càto di attuare l'uso dei « comanda
ti », ma gli operai stavolta hanno r i
sposto in maniera compatta deciden
do lo sc iopero totale per tutte le otto 
ore. Nessun operaio è entrato, la com
battività dei metalmeccanici dei can
tieri è più forte che mai. 

Ancora una volta la classe operaia 
dei cantieri dimostra di essere la te
sta e il cuore de l proletariato di Pa
lermo, riuscendo a impedire ogni ma
novra padronale e decidendo all'im
provviso uno sciopero per tutta la 
giornata al di là di ogn i limite pro
grammato per gl i SCioper i contrat
tual i. 

Torino: perizia sulle 
"ferite" 
del brigadiere che 
accusa Lovisolo 
22 dicembre 

Per i l compag no Giorg io Lovisolo, 
arrestato lunedì sera , la difesa ha 

se operaia dell'Alfa Romeo e con 
quella giovane dell'Alfa Sud che, nel 
giro di pochi mesi, è diventata il cuo
re dei grossi cortei di Napoli . Que
sta dimostrazione di forza va vista co
me un altro passo avanti rispetto al 
corteo del 18 dicembre, nel quale la 
esigenza degli operai di identificare 
forme di lotta e obiettivi precisi, era 
venuta fuori in maniera esplicita nella 
richiesta di sciopero generale, nella 
netta contrapposizione a tutta la po
litica sindacale, nella deviazione dal 
percorso del corteo, voluta ed effet-

,tuata dai compagni dell'Aeritalia. 
Della giornata di ieri l'Unità non ri

porta niente: né i blocchi stradali, 
né l'azione vincente degli operai con
tro i carabinieri. Parla solo di «for
te manifestazione che ha avuto il si
gnificato di una sdegnata e civile pro
testa ". 

Gli stessi consigli di fabbrica mini
mizzano questa disponibilità operaia 
alla lotta dura, mostrando ancora una 
volta di avere paura delle masse: in
fatti per oggi hanno proclamato due 
ore di sciopero a fine turno . 

Gli operai invece sono sempre più 
soddisfatti della loro forza . Questa 
mattina all'ingresso in fabbrica erano 
entusiasti ed orgogliosi della giorna
ta di ieri; « ce li mangiamo tutti» gri
dava un operaio f·regandosi le mani: 
cioè poi iziotti, governo e padroni. 

scala le pause programmate, antica
mera del decretane. 

Stamattina, dopo le assemblee a 
cui hanno parlato anche i compagni, 
si è formato un grosso e combattivo 
corteo dei turni A e B. Era composto 
da un migliaio di operai che al canto 
di Bandiera Rossa, alternato agli slo
gans contro il governo, per il Viet
nam e sui nuovi partigiani, si è diret
to alla palazzina dei dirigenti. 

La delegazione dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica che è salita a 
parlare, ha · rinfrescato le idee ai di
rigenti sulla volontà di lotta degli 
operai. 

Riguardo alla voce, che era girata 
insistentemente , della programmazio
ne di licenziamenti alle Imprese, la 
direzione ha creduto opportuno veni
re a più miti consigli dichiarando che 
i I icenziamenti non avverranno. 

chiesto la periZia delle ferite ripor
tate dal brigadiere Berardi Mario che 
accusa Giorgio di averlo colpito al
l'addome con una grossa pietra. La 
perizia dovrebbe svolgersi il giorno 
29 dicembre. L'accusa è formulata in 
maniera tale da dare al compagno la 
impossibilità reale di difendersi. In
fatti chiunque si presentasse a te
stimoniare, potrebbe venire incrimi
nato anche lui per corteo non auto
rizzato, visto che la questura sostiene 
che dal momento in cui i poliziott i di 
Voria hanno attaccato il corteo, tutti i 
compagni presenti si trovavano auto
maticamente a far parte di un corteo 
non autorizzato. 

La repressione 
nell' esercito: 
19 MESI PER INSU
BORDINAZIONE 
22 dicembre 

Ci è giunta solo ora la notizia di 
una gravissima sentenza emessa più 
di un mese fa dal tribunale militare 
di Cagliari ai danni del compagno Gia
como Cretti , che ora s i trova rinchiu
so nel carcere militare di San Barto
lomeo. Il compagno Cretti, che prima 
di partire militare aveva partecipato 
a Milano alle lotte per la casa , era 
stato inviato prima in una caserma di 
Napol i, poi, per punizione , ad un re
pa rto di Cagliar i. Qui era stato arre
stato per " rifiuto di esegui re un or
d ine " e per « resistenza ed oltrag
g io ».11 tr ibunale m ilitare lo ha con
dannato con una sentenza d i incredi
b i le durezza : un anno e sette mesi 
d i reclus ione, per cu i il compagno 
Crett i non ha potuto usufruire della 
cond izi onale. D'altra parte le norme 
fasc iste che regolano la «giustizia » 
m i I itare non prevedono neppure l'ap
pello . 

Sabato 23 dicembre 

MILANO: gli operai al convegno contro 
i trasferimenti dei pretori democratici 
Il pubblico proletario abbandona l'aula gridando « l'unica giustizia è quella proletaria» 

. Si è svolto oggi, nell 'aula magna 
di palazzo d i giustizia , un convegno, 
indetto dal sindacato avvocati , sul te
ma deg li i llegal i trasferimenti dei pre
tori della sezione lavoro, Montera, 
Canosa e Federico, contro l 'esonero 
del procuratore Fiasconaro dall'inchie
sta su Freda e Ventura , contro le 
richieste di Calamari d i trasferire i 
giudici di Pisa . 

Il convegno si basava su alcune re
lazioni giuridiche , svolte da professo
ri un ivers itari e da giudici più o me
no democratici, che partivano tutte 
dalla considerazione dei principi co
stituzionali che tutelano i giud ici da 
abusi s imili a quelli proposti da Tri
marchi o Calamari . " limite fonda
mentale di queste argomentazioni è 
che si mangiavano la coda nella mi
sura in cui erano ricche solo di pro
poste astratte. 

E' stato alla fine delle relazioni , 
quando doveva aprirsi il dibattito, che 
sono avvenuti i fatti più clamorosi; 

un compagno del comitato di d ifesa 
e lotta contro la repressione ha intat
ti preso la parola per chiedere al pre
sidente , i l republicano Covi, che po
tessero intervenire anche gli « estra
nei» e cioè i non avvocati e magi
strati; i I preSidente ha opposto un 
netto rifiuto e più tardi , l'ha motivato 
dicendo che il presidente della corte 
d'appello (quel Trimarchi contro la cui 
decisione si doveva protestare), ave
va concesso l'aula solo a patto che 
parlassero unicamente gli addetti ai 
lavori. 

A questo punto la stragrande mag
gioranza dei presenti si alzava e usci
va dall 'aula improvvisando un breve 
corteo al grido « L'unica giustizia è 
quella proletàrìa " . 

L'impotenza con cui i riformisti di 
ogni tendenza hanno risposto al ri
catto dimostra una volta di più , se 
ce ne fosse ancora bisogno, l 'asso
tuta inutilità del confronto cc civile e 
democratico» tutto interno agli ad-

detti ai lavori. La strada per blocca- 1 
re il disegno di fascistizzazione della 
magistratura, che queste richieste di 
trasferimenti chiariscono anche ai più 
inguaribili ottimisti, sta, tutto al con
trario , nella capacità di investire di 
questi problemi il proletariato legan
do strettamente questi aspetti all'at
tacco generale alle condizioni di vita 
che il governo Andreotti sta portando 
avanti. E la presenza in aula di molti 
operai della Pirelli che vedevano nel 
trasferimento dei giudici che gli ave
vano dato ragione nel processo con
tro Leopoldo per il taglio delle buste 
paga un attacco contro la loro lotta 
autonoma, dimostra che su questa 
strada si può ancora andare molto 
avanti . . 

La manifestazione di oggi è stata 
un primo passo, che però ha un gran- « 
de significato nella misura in cui non 
resterà isolato e sarà seguito da nuo
ve iniziative di mobilitazione e di • 
lotta. . I 

------------------------------------------1 
2 • processI contro . operai Fiat 
Per avvenimenti del '69, e nonostante l'amnistia 

Si stanno svolgendo presso il tri
bunale di Torino due processi analo
ghi contro operai e delegati accusati 
di sequestro di persona nei confront i 
di impiegati alla palazzina di 'Mirafio
ri e negli uffici della Fiat Avio. In 
tutto sono imputati 24 operai , 5 ·del
la Avio e 19 di Mirafiori che la « giu
stizia D non ha ritenuto di dover am
nistiare come tutte le altre migliaia 
di operai accusati durante l'autunno 
caldo. E' significativo che la magistra
tura decida di far svolgere i processi 
proprio ora, in un momento generale 
di lotta operaia. 

I due episodi sono simili. Alla Fiat 
Avio un corteo di operai andava alla 
palazzina degli uffici per convincere 
gli impiegati a scioperare. Fermatisi 
sulle scale incominciavano a chiamar
li allo sciopero. Gli impiegati impau
riti si chiusero negl i uffici ed in se
guito presentarono denuncia per « se
questro di persona» sostenendo che 
per paura degli operai avevano dovu
to rimanere negli uffici e rinunciare 
all'ora di refezione . Non ci fu nell'oc
casione violenza di nessun tipo; ba
stò infatti la sola presenza degli 

NAPOLI: il 24 dicembre 
.veglia pef il Vietnam 

Il movimento studentesco si fa pro
motore nella notte tra il 24 e il 25 
dicembre dalle ore 17 in poi di una 
veglia per la pace nel Vietnam, con
tro i crimini dell'imperialismo ameri
cano, che si terrà innanzi all'univer
sità centrale. 

Il MS fa appello a tutti coloro che 
credono nel valore della pace e si 
battono per essa affinche anche il 
popolo napoletano si schieri sempre 
più decisamente contro i crimini del
la guerra di aggressione americana e 
a fianco del popolo vietnamita che si 
batte per la pace. Nixon appare sem
pre più davanti alle coscienze dei po
poli come un criminale d i guerra, 
non ha più alcuna scusante per non 

IL PCI E I COMUNISTI 

(Continuaz. da pago 1) 

za, non lasci.a calpestare i propri di
ritti e la propria autonomia di classe, 
si scontra con la polizia e se ne assu
me i rischi. Se facessimo come dice 
Coppola. i pieni poteri alla polizia 
glieli daremmo noi, e non Andreotti e 
Rumor. Il buon militante comunista 
non è il fuggiasco di cui parla Cop
pola, bensì chi scende in piazza, con 
un 'unica condizione, quella di colle
garsi in modo corretto alla coscienza 
e alla volontà di massa. I compagni 
che sono scesi in piazza. a decine di 
migliaia, il 12 dicembre, sapevano che 
questa condizione c'era. Coppola pre
ferisce invece collegarsi alla coscien
za e alla volontà degli altri gruppi di
rigenti parlamentari , e scegliere l'uni
tà coi repubblicani e con i dirigenti 
democristiani di sinistra . Faccia pure. 

L'ultima perla di Coppola riguarda 
la polizia. Coppola parla degli I< istitu
ti repressivi e persecutori che cova
no in questo corpo armato concepito 
ed educato come un organismo so
vrapposto al popolo e alle leggi ". A 
un simile « corpo armato " la linea dei 
dirigent i del PCI lascia totale campo 
l ibero. Protestano - legalmente, s 'in
tende - contro il fermo di polizia, ma 
non dicono una parola su come ridur
re e colpire il prepotere della polizia . 
O vogl iono farci credere che un go
verno diverso da quello Andreotti -
il monocolore Fanfani o Rumor, per 
esempio, al quale Ber linguer ha già 
promesso /a sua benevolenza - cam-

firmare la pace col Vietnam. Nixon 
contro la volontà di pace del ,popolo 
americano e di tutti i popOli del mon
do, continua ostinatamente a sacrifi
care migliaia di vite umane, inasprèn
do i bombardamenti e ie azioni di 
guerra. '. 

Ora più che mai in tutto il mondo 
si leva lo sdegno e la protesta dei .. 
popol i contro il governo americano, 
tutti i sinceri democratici, i progres
s isti debbono stringersi sempre più 
attorno al popolo vietnamita per fer
mare la mano agli aggressori ameri
cani. 

Durante la veglia saranno raccolti 
fondi e medicinali per il popolo viet
namita. I 

bi qualcosa al regime di polizia? Ber
linguer chiede «un governo chiuso 
a destra », e intende senza Almirante 
e Malagodi, e non senza la destra più 
forte , quella della DC, delta stato, del
le forze di polizia, al servizio dei gran
di padroni. Su questo punto meglio 
farebbe Coppola a tacere. Ai bei tem
pi in cui i padroni strizzavano l'oc
chio al PC/, convinti che gli operai 
sarebbero tornati a faticare e obbedi
re in cambio di quattro chiacchiere 
sulle riforme, andava molto di moda 
parlare del disarmo della polizia. Ne 
parlavano i dirigenti del PCI e i sin
dacalisti , e ne parlavano anche i gran
di padroni. Mariano Rumor, il presi
dente della strage di stato, il mini
stro attuale del fermo di polizia, di
chiarava il 15 aprile del 1969, al par
lamento, che « il disarmo della polizia 
è auspicabile ". Dopo di allora, 'gli 
operai non sono tornati a faticare e a 
obbedire, i padroni si sono spostati 
sempre più a destra, la DC ha tena> 
cemente restaurato il fascismo nello 
stato, e la polizia è diventata sempre 
più potente, prepotente e indisturba· 
ta. Ha continuato. ad ammazzare -
coi candelotti, coi voli dalla finestra, 
con le legna te, con i mitra - e Ru
mor non auspica più i/ disarmo, ma 
propone il fermo. 

In questi anni, l'odio proletaria per 
la polizia si è fatto più politico e pre
ciso. La strage di stato e la reazione 
antioperaia hanno messo a nudo i 
meccanismi della violenza poliziesca, 
hanno dato nome e cognome ai peg-

operai perché i crumiri non si sentis· 
sera più in grado di muovere un pas
so, e perché non si rendessero con
to, come ha dimostrato la difesa nel 
sopralluogo della palazzina, che esi
stevano altre strade per cui avrebbe
ro potuto uscire. Il processo si do
vrebbe concludere domani con l 'as
soluzione di tutti gli imputati facen
do cadere un'ennesima montatura po- ~ 
liziesca. 

Hinviato invece al 15 gennaio il pro- ~ 
cesso contro i diciannove ope'rai di • 
Mirafiori, anCh'essi denunciati per c 
sequestro di persona, e stralciati tra 
le centinaia di avanguardie che la 
Fiat sospese e denunciò durante l'au
tunno del '69 . Tra di essi ci sono mol-
te avanguardie delle lotte attuali al-
la Mirafiori. 

FIRENZE: 
scarcerati 
tutti i compagni 
FIHENZE', 22 dicembre 

Gli 11 compagni condannati in se
guito agli incidenti ai comizi fasci
sti di Firenze, piazza della Signoria e 
piazza Dalmazia , e di Prato, in carce- Il 
re da otto mesi , sono stati scarcerati 
ieri. 
. Hanno ottenuto la libertà provvi
soria grazie alla legge appena passa-
ta in parlamento, ma inta'nto non pos- , 
siamo sottQvalutare che questi-...com
pagni hanno· passato otto mesi in ga
lera, che nella volontà · di< Calamari I 
e soci hanno voluto significare l;lnche '.:' 
un'intimidazione per chiunque faccia ' 
dell'antifascismo una pratica militan-
te e quotidiana. 

giori aguzzini del regime. La cI?sse 
operaia ha impàrato a conoscere i 
suoi peggiori nemici dent'ro la trup
pa armata della classe dominante, e 
a proporsi di colpirli, così come neffe 
fabbriche ha imparato sempre più a 
colpire i crumiri , i fascisti , i capi, a 
guidare la sua epurazione. Questa co
scienza e questa volontà di massa -
la volontà di disarmare la polizia per 
armare il proletariato, di epurare i 
centri del fascismo di stato, fin da 
oggi , nella lotta, di colpire i nemici 
peggiori dalle fabbriche, daffe scuole, 
dai quartieri, fin nel cuore dello stato 
borghese - è questo che spaventa 
Coppola e Berlinguer, che riduce le 
loro denunce contro ' Ie f( illegalità» 
poliziésche a miserande lamentele. 
Oggi, nel momento in cui ufficialmen
te -si propone, con una fredda e pro
vocatoria volontà di vendetta antiope
raia, il fermo di polizia, persino le 
vecchie parole d 'ordine sul disarmo 
sembrano terribili a Coppola e soci. 
/I revisionismo si spaventa della sua 
ombra. Aprendo, in primavera, la sua 
terroristica campagna elettorale, An
dreotti poteva permettersi addirittu
ra di scrivere: . Finalmente si è smes
so di invocare i l di sarmo del!a poli
zia. é tutti dovrebbero aver capito co
me fossero sciocche e pericolose cer
te posizioni politiche ». 

Può darsi che Coppola e Berlinguer 
abbiano capi to, ma noi no. Noi siflmo 
testoni, Noi, a disarmare la polizia, 
siamo sempre più intenzionati. e Cop
pola ci perdonerà se pensiamo che i 
proletari, compresi i militanti di base 
del PCI, sono testoni come noi" e ma
gari anche di più. 
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